COMUNICATO STAMPA

4° Coppa Italia di Pallacanestro ANSPI Sport

1-2-3 Maggio - GIOIA DEL COLLE (BA)

Si è conclusa la quarta edizione della Coppa Italia di Pallacanestro ANSPI SPORT svoltasi dall’1 al 3 Maggio. L’organizzazione è stata curata da Don Vito Campanelli Presidente Regionale ANSPI e ed Enzo Fumarola Responsabile ANSPI SPORT regione Puglia che, con il loro impegno, sono riusciti a far si che il tutto andasse per il meglio. 

Per ospitare la manifestazione è stata scelta proprio la Puglia, precisamente Gioia del Colle, una località tranquilla e ricca di risorse. Grande collaborazione è stata subito dimostrata da parte del Comune di Gioia del Colle e dell’Assessore allo Sport, turismo e ambiente, Latarulo che oltre a mettere a disposizione delle squadre partecipanti, il palazzetto dello sport di nuovissima costruzione, ha permesso a tutti i presenti di trascorrere delle giornate all’insegna della cultura, riscoprendo i luoghi e le tradizioni della cittadina barese. Infatti, l’assessore, attraverso un percorso culturale ha permesso di visitare il Castello di Gioia del Colle, una delle dimore di Federico II che aveva ereditato dai suoi avi normanni, svelando tutte le curiosità e le abitudini della società di quel tempo. Molto interesse ha suscitato negli ascoltatori il racconto della leggenda riguardante Bianca Lancia, l’unica donna che riuscì a conquistare veramente il difficile cuore di Federico e dalla quale ebbe due figli: Costanza, Manfredi. Secondo la leggenda, durante la gravidanza di Manfredi, Federico tenne rinchiusa l’amante in una torre del castello di Gioia del Colle. La sensibile principessa non poté resistere all’umiliazione; vinta dal dolore, si tagliò i seni e li inviò all’imperatore su di un vassoio assieme al neonato. Dopo di che, conclude il cronista, "passò ad altra vita". Da quel giorno, ogni notte, nella torre del castello detta ora Torre dell’Imperatrice si ode un flebile, straziante lamento: il lamento di una donna offesa che protesta all’infinito la propria innocenza.

Significativa anche la vista guidata ad Alberobello, la città dei trulli, che ha reso la prima giornata davvero piacevole e interessante. La meravigliosa Alberobello è il cuore della Valle dei trulli, in cui il tempo sembra essersi fermato.

Divenuta  patrimonio dell’ Umanità UNESCO, l’incantevole Valle dei Trulli, offre uno scenario da fiaba. E’ infatti, una delle aree pugliesi di maggiore attrazione turistica, nonché uno dei paesaggi più belli della Puglia. 

Tutto organizzato con grande cura, nei minimi dettagli per cercare di offrire ai presenti un vero e proprio connubio di sport e cultura. Le squadre partecipanti e provenienti da diverse regioni sono stata accolte dai Responsabili e Dirigenti ANSPI SPORT nella sala delle riunioni dell’Hotel Svevo di Gioia del Colle. Dopo aver ricevuto varie disposizioni tecniche, Don Vito Campanelli, Presidente Regionale ANSPI, ha dato loro il benvenuto ricordando le parole che Papa Benedetto XVI°, in occasione dell’anno Paolino, rivolse a tutti i soci ANSPI presenti in P.zza San Pietro: “Un saluto speciale a voi soci che avete un ruolo importante, quello di proseguire la vostra opera di animazione per i ragazzi. Voi giovani siate ferventi annunciatori del vangelo”. Ha sottolineato l’importante compito di tutti i collaboratori ANSPI e il loro impegno educativo. Infatti, attraverso l’animazione mirano a formare delle persone solide, capaci di collaborare e di dare così un senso alla loro vita. Fare oratorio è la ragione d’essere dell’ANSPI che rende possibile praticare uno sport vissuto nella sua potenzialità educativa. Ha portato poi l’esempio di un grande atleta, che ha messo da parte la sua carriera sportiva senza rinunciare mai alla sua passione per lo sport. Attraverso la proposta del gioco della pallacanestro come prima forma di scambio e di rapporto interpersonale, Marco Calamai è diventato tecnico nell’handicap psichico nelle sue varie forme. “Il basket è l’unico sport che tende al cielo e questa è una rivoluzione per chi è abituato a guardare per terra” da qui è partito il suo impegno verso quelle persone affette da disturbi psichici. Ancora una volta quindi, viene sottolineata l’importanza dell’animatore che diviene un vero è proprio mediatore, colui che cammina insieme.

“Come l’Apostolo delle genti siate ferventi annunciatori del vangelo, siate figli della luce” con queste parole, Don Vito ha poi salutato le squadre ricordando che bisogna sempre lottare per vincere la partita della vita. Ospite della manifestazione l’assessore allo Sport, Bernardino Latarulo che con il suo intervento ha sottolineato il fine educativo e formativo dello sport. Il vero sport non è solo quello professionistico ma è anche e soprattutto quello che si pratica negli oratori, dove i ragazzi si preparano ad affrontare la sfida della vita: il Futuro. 

Come poter non menzionare il Patrono di Gioia del Colle, San Filippo Neri, fondatore dell’oratorio. Ha rivolto un ringraziamento particolare agli organizzatori della manifestazione per aver scelto il suo comune come scenario per questo evento nazionale.

Ed infine, la parola al Segretario Nazionale ANSPI SPORT Renato Malangone che, ha subito portato ai presenti il saluto del Presidente Nazionale Monsignor Vezzosi. Ripercorrendo le tappe della Coppa Italia di Pallacanestro dalla sua prima edizione, avvenuta quattro anni fà presso Cirò Marina in provincia di Crotone, fino a questa quarta edizione presso la splendida Gioia del Colle, ha evidenziato la bellezza di uno sport quale la pallacanestro che purtroppo, pur essendo al secondo posto nella classifica degli sport praticati in Italia, non sempre riesce ad essere praticato nelle piccole realtà locali. 

Anche lui ha posto l’attenzione sulla funzione educativa che ha ogni singolo sport. E’ infatti attraverso la sua pratica che si inculca nei ragazzi il rispetto per le regole e per gli avversari sul campo così come nella vita. Il segretario Nazionale ha anticipato alcune idee per la prossima Festa d’Estate. Infatti, per continuare a celebrare San Paolo verrà organizzato a Bellaria un convegno sulla sua figura di Apostolo delle genti e  i sui suoi numerosi scritti rivolti agli sportivi. Il suo ringraziamento è stato rivolto al comune di Gioia del Colle e soprattutto ai rappresentati regionali ANSPI SPORT Don Vito Campanelli ed Enzo Fumarola che hanno voluto fortemente che la manifestazione si svolgesse nella loro splendida terra.

Alle quattro squadre partecipanti alla Coppa ecco il suo invito: “scendete in campo per incontrarvi e non per scontrarvi e ricordate che dall’altra metà campo non c’è mai un avversario ma un compagno di gioco”. 

Le squadre che si sono affrontate per aggiudicarsi la coppa di Italia ANSPI provenivano da Rossano Calabro, da San Severo, da Castellaneta e da Gioia del Colle. Prima di scendere in campo ogni squadra si riuniva a centro campo per recitare la preghiera dello sportivo. Al termine della disputa di tutte le partite le squadre e gli accompagnatori sono stati accolti dal Vescovo S.E.R. MONS. PIETRO M. FRAGNELLI della Diocesi Diocesi di Castellaneta che ha per loro celebrato la Santa Messa. Nell’omelia parendo dall'illustrazione presente sull'opuscolo della messa di un canestro che veniva spostato da un atleta mentre l'altro tirava, ha riportato la metafora della pallacanestro: come nel gioco della pallacanestro fondamentale è il sostegno che regge il canestro, così nella nostra vita è fondamentale avere un punto di riferimento fisso, Dio deve essere la nostra guida, il nostro sostegno.

Momento toccante anche quello delle premiazioni finali svoltesi in un clima reso davvero familiare  grazie alla grande disponibilità e capacità organizzativa dei responsabili regionali ANSPI.

 A salire sul podio la squadra dell’oratorio S. Domenico di Castellaneta che si è aggiudicata il trofeo di questa quarta edizione e la partecipazione diretta alla manifestazione Nazionale della Festa d’estate ANSPI SPORT che si svolgerà anche quest’anno a Bellaria Igea Marina. 

Come premio di consolazione ma soprattutto come ricordo per aver partecipato alla manifestazione sono stati consegnati alle restanti squadre i prodotti tipici della Puglia. Donati anche all’assessore, al segretario Nazionale e ad alcuni collaboratori ANSPI che per di più lavorano dietro le quinte. Un risultato positivo che fa sperare in una rapida crescita di questo evento sportivo targato ANPSI SPORT.
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